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A. NORME GENERALI 

Art. 1 Campo d'applicazione e legislazione determinante 

1.1. Le presenti norme si applicano entro il comprensorio d'utilizzazione se-
gnato nel piano in scala 1:1000, denominato Discarica Valle della Motta 
Piano di utilizzazione cantonale (PUC-DVM) del settembre 1988. 

 
1.2. Per quanto non espressamente regolato dalle presenti norme fanno 

stato le legislazioni federali e cantonali menzionate in ingresso. 
 
 
 
Art. 2 Componenti  

 Il PUC-DVM si compone dei documenti seguenti: 
 I. Rapporto di pianificazione 
 II Rappresentazioni grafiche 
 - Piano delle utilizzazioni 
 - Sezione longitudinale indicativa di sistemazione L 
 - Sezione trasversale indicativa di sistemazione T1, T2, T3 e T4 
 III Norme di attuazione  
 
 
 

B. NORME PARTICOLARI 

Art. 3 Zona di discarica 

3.1. La zona di discarica è la superficie destinata allo smaltimento, segna-
tamente al trattamento, al deposito definitivo e/o al deposito intermedio 
di rifiuti e di materiali ai sensi dell’OTR. 

 
3.2. Le altezze approssimative del deposito per le successive tappe d'utiliz-

zazione sono indicate dalle sezioni longitudinale e trasversali nei 3 piani 
in scala 1:200, denominati sezioni indicative di sistemazione T1, T2 e L 
del settembre 1988.  
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Art. 4 Zona di deposito di materiale 

4.1. La zona di deposito di materiale è destinata al deposito del materiale 
necessario per la gestione della discarica e per la sua copertura e si-
stemazione finali. 

 
4.2. I volumi di materiale depositato possono variare nel tempo a seconda 

dell'apporto e dell'utilizzazione. 
 
4.3. Si devono prendere i provvedimenti tecnici necessari per evitare l'im-

missione di polvere al di fuori del comprensorio d'utilizzazione. 
 
 
 
Art. 5 Dighe di protezione 

45.1. Le dighe di protezione separano i fondi confinanti dalla discarica e inte-
grano quest'ultima nel paesaggio. 

 
45.2. Le stesse dovranno essere ricoperte con una piantagione in conformità 

con il Piano di ricoltivazione della Discarica della Valle della Motta e nel 
rispetto degli interessi dell'attività agricola adiacente e del paesaggio. 

 
 
 
Art. 6 Zona per edifici ed impianti 

6.1 La zona è destinata ad accogliere gli edifici e gli impianti necessari per 
la gestione della discarica e per lo smaltimento, segnatamente per il 
trattamento, il deposito intermedio e il trasbordo dei rifiuti indipenden-
temente dalla loro destinazione definitiva. 

 Gli edifici e gli impianti dovranno essere correttamente inseriti nel pae-
saggio. 

 
6.2 È escluso il deposito di rifiuti solidi urbani (RSU) combustibili non tratta-

ti. 
 
 
 
Art. 7 Zona di protezione della natura 

7.1. La zona di protezione della natura è definita ai sensi dell'art. 12 LCN e 
concerne lo stagno con la relativa fascia di contorno e il sito di riprodu-
zione degli anfibi di importanza nazionale - oggetto TI 352. 
 

7.2. Sono ammessi unicamente interventi di gestione e di valorizzazione 
naturalistica compatibili con gli scopi del PUC-Parco Valle della Motta. 
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7.3 Gli interventi di ripristino e di gestione vanno annualmente coordinati 

con l'Ufficio protezione della natura. 
 
 
 
Art. 8 Strade agricole e pedonali 

8.1 Le tratte segnate sostituiscono le strade agricole d'accesso ai fondi esi-
stenti e il percorso pedonale indicato dal PR di Novazzano. 

 
8.2 E' permesso l'accesso, ai pedoni e alle biciclette e ai veicoli a motore 

autorizzati. 
 
 
 
Art. 9 Cunicolo di deviazione di corso d'acqua 

 La manutenzione del cunicolo e delle opere connesse spettano all'ente 
responsabile della gestione della discarica o a terzi designati dal Con-
siglio di Stato. 

 
 
 
Art. 10 Zona di sistemazione idraulica 

10.1. Questa zona, ubicata fuori dal perimetro del PUC - Discarica Valle della 
Motta, ha carattere indicativo. 

 
10.2 Le opere di sistemazione idraulica, dall’uscita del cunicolo di deviazione 

fino alla congiunzione con il riale Roncaglia in zona Valle di Sotto, de-
vono tener conto degli interessi della protezione della natura e del pae-
saggio. 

 
10.3. La manutenzione di queste spetta all'ente responsabile della gestione 

della discarica o a terzi designati dal Consiglio di Stato. 
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